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Albino è ancora nella caserma del Savoia: la sua vicenda straordinaria rivive grazie al libro " La steppa bianca"

Il cavallo eroe della battaglia di Isbuscenskij
si racconta con le parole di Michele Taddei

LA STORIA

CRISTIANO PF.r.i,FGRIQYI

ggi io Albi-
no, fiero ma-
remmano,
appartenen-

te al glorioso reggimento Sa-
voia Cavalleria, prendo con-
gedo da voi vivi per raggiun-
gere il Paradiso dei cavalli do-
ve riposano beate le nostre
anime. E che Dio non mandi
più nessuna guerra».
La voce narrarne è quella di

Albino, cavallo d'Italia, ferito
in battaglia, sopravvissuto
nella ritirata dalla campagna
di Russia durante la Il Guerra
mondiale. Di lui si persero le
tracce fino a quando, a guerra
ormai conclusa, venne fortu-
nosamente ritrovato e neon-
segnato al suo Reggimento:
quel Savoia Cavalleria (33
che oggi, nella caserma di via
Senese a Grosseto, gli ha reso
ancora una volta gli onori del-
le armi e ne custodisce il cor-
po, da imbalsamato, all'inter-
no di uno degli allestimenti
museali di storia militare più
suggestivi d'Italia.

Il congedo di Albino dagli

umani risuona come una pro-
fetica ammonizione per le ge-
nerazioni a venire nelle ulti-
me righe del nuovo libro di
Michele Taddei, "Steppa
Bianca" (Edizioni Cantagalli)
appena uscito in libreria e pre-
sentato ieri per la prima volta
proprio nella caserma del
Reggimento. Un'lsmaelica
profezia, per dirla alla I-ler-
man Melville "io solo mi sono
salvato per potervelo raccon-
tare" con il cavallo da guerra
che ripercorre quegli attimi,
con sofferenza, ma anche con
l'orgoglio di chi ha avuto l'o-
nore di vivere quei momenti e
calpestare quelle terre bian-
che lontane: «Ancora non so
perché a me sia stato conces-
so uscire vivo da quella step-
pamortale».
Taddei, nel libro, non cade

nel "tranello" fin troppo scon-
tato della retorica letteraria
e, utilizzando l'espediente
della voce narrante di Albino,
racconta con una lucidità e
una veridicità storiche totali i
fatti, per coane si sono effetti-
vamente svolti; momenti per
lunghi tratti drammatici con
cui ripercorre, passo dopo
passo, l'epopea del glorioso
Savoia Cavalleria e dei suoi

Michele Taddei con "Steppa bianca"

uomini caduti nella steppa
russa durante la II Guerra
mondiale soffermandosi, con
un pathos e una partecipazio-
ne personale, sulla carica di
Isbuscenskij, il 24 agosto del
1942, tradizionalmente cono-
sciuta come l'ultima carica di
cavalleria.

Nelle parole di Albino c'è
tutta la sofferenza ma anche

l'emozione di migliaia di uo-
mini, coraggiosi e valorosi
spediti a combattere una
guerra poi finita male. «Uomi-
ni animati da un estremo sen-
so del dovere che oggi do-
vremmo tutti provare a recu-
perare - ha detto il comandan-
te del Savoia Domenico Leot-
ta - Uomini consapevoli del sa-
crificio estremo ma pronti a

Michele 'l'addei
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La copertina del libro

salvare fino all'ultimo la pro-
pria vita e quella dei compa-
gni d'arm e».
Un climax di azione ed emo-

zioni ma anche di tragicità
che si raggiunge nel momen-
to della carica che Taddei trat-
teggia in punta di penna.
«Nella foga, Fantini mi aveva
spinto alla testa del plotone.
Galoppavo con il cuore in go-
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la e l'energia della disperazio-
ne che fa dimenticare la pau-
ra. D'improvviso mi ritrovai
più leggero. Senza quasi ac-
corgermi ero scosso, la sella
vuota, le staffe penzoloni co-
minciarono a picchiarmi sui
fianchi. Il mio sergente era
stato colpito. Mori come vor-
rebbe morire ogni uomo, al-
meno credo. Ritto sulle staf-
fe, lo sentii soffocare il grido
"Savoia!" mentre una pallot-
tola lo colpiva».
Albino morì il 21 ottobre

del 1960 nella caserma Polo-
nio di Merano, vecchia sede
del Savoia. Visse i suoi ultimi
anni di vita ferito ad un oc-
chio e a una zampa. Dopo l'im-
pegno militare, finì malinco-
nicamente tra le stanghe di
un carretto di contadini. Un
vecchio ufficiale di Cavalleria
lo vide, ne controllò l'identità
dei marchi che portava anco-
ra sugli zoccoli e lo segnalò al
reggimento. Riportato a casa
dall'esercito, Albino terminò
i suoi giorni con l'onore delle
anni. La sua vicenda ha appas-
sionato milioni e milioni di ita-
liani negli anni '50 che si chie-
devano dove fosse finito. La
sua storia richiama alla men-
te la trama di "War Horse" da
cui Steven Spielberg ha tratto
l'omonimo film. C'è un'unica
differenza: in "Steppa Bian-
ca" di Taddei, tutto è autenti-
co. «Ero tornato a casa coper-
to d'onori. Ero vivo, invecchia-
to ma vivo. Ero vivo ma qual-
cosa era morto dentro di me,
ormai per sempre. Dopo di al-
lora nessuno di noi, cavalli e
uomini, avrebbe più combat-
tuto insieme né caricato». —
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